
REGIONE PIEMONTE BU9 03/03/2011 
 

Codice DB1414 
D.D. 29 novembre 2010, n. 3238 
Fornitura di veicoli destinati al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco. Approvazione capitolati 
speciali d'appalto, e indizione di gara d'appalto. Impegno di spesa di Euro 250.000,00 (o.f.i.) 
sul cap. 210531/10. 
 
Premesso che: 
 
la legge 24 febbraio 1992 n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile” 
all’articolo 11 individua il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco quale componente fondamentale 
della protezione civile e all’articolo 12 definisce le competenze delle Regioni;  
 
l’art. 108 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della legge 14 
marzo 1997 n. 59”, individua le “funzioni conferite alle Regioni ed agli Enti locali” tra le quali 
quelle relative all’attuazione di interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o 
dall’imminenza di eventi di cui all’art. 2, co. 1, lett. b) della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
avvalendosi anche del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 
 
la legge 27 dicembre 1941 n. 1570 costitutisce il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco come 
presidio istituzionale sul territorio nazionale dipendente del Ministero dell’Interno; 
 
la legge 13 maggio 1961 n. 469, attribuisce al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco i servizi tecnici 
per la tutela delle persone la preservazione dei beni, l’addestramento e l’impiego delle unità 
preposte alla protezione della popolazione; 
 
la legge 21 novembre 2000 n. 353 all’articolo 7 prevede, per la lotta attiva contro gli incendi 
boschivi, la possibilità che le Regioni stipulino convenzioni con il Ministero dell’Interno per 
l’impiego di personale e mezzi del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 
 
la legge 8 dicembre 1970 n. 996 “Norme sul soccorso e l’assistenza alle popolazioni colpite da 
calamità – Protezione Civile” prevede che gli Ispettori Regionali o Interregionali del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco coordino le attività dei Comandi Provinciali agli effetti dei servizi 
antincendi e di protezione civile; 
 
la legge 10 agosto 2000 n. 246 di potenziamento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco prevede, 
tra l’altro, la stipula di convenzioni fra Regioni ed il Corpo medesimo; 
 
il DPR 6 febbraio 2004 n. 76, concernente il regolamento sul personale volontario del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, stabilisce che le convenzioni con le Regioni possano prevedere 
l’acquisizione di materiali, mezzi e attrezzature, da trasferire in comodato gratuito, per le necessità 
dei distaccamenti volontari, indicati nelle convenzioni stesse; 
 
il DPR 23 dicembre 2002 n. 314, sull’individuazione degli uffici dirigenziali periferici del CNVVF, 
istituisce le Direzioni Regionali ed Interregionali dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e 
della Difesa Civile, cui è preposto un Dirigente Generale del CNVVF; 
 
l’art. 1, co. 439 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (legge finanziaria per l’anno 2007), per la 
realizzazione di programmi straordinari di incremento dei servizi di polizia, di soccorso tecnico 



urgente e per la sicurezza dei cittadini, consente al Ministro dell’Interno e, per sua delega, ai prefetti 
di stipulare convenzioni con le Regioni e gli Enti Locali, che prevedano la contribuzione logistica, 
strumentale o finanziaria delle Regioni stesse e degli Enti Locali (per tali contribuzioni non si 
applica l’art. 1, co. 46 della Legge 23 dicembre 2005 n. 266); 
 
la legge regionale n. 44/2000 all’art. 70 prevede che: 
- la Regione espleta attività di indirizzo e controllo del sistema regionale di protezione civile, 
coordinando le componenti che lo costituiscono, per ottimizzare la qualità preventiva e d'intervento 
dell'azione pubblica, di garantire la sicurezza dei cittadini e di contenere i danni ambientali derivanti 
da eventi naturali ed antropici; 
- la Regione espleta il coordinamento dell'attuazione degli interventi urgenti in caso di crisi 
determinata dal verificarsi o dall'imminenza di eventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b) della 
legge 225/1992 d'intesa con il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile e avvalendosi del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; 
- la Regione coordina ed organizza le attività susseguenti ai primi interventi tecnici finalizzati al 
ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite dagli eventi calamitosi d'intesa con il 
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile; 
- la Regione costituisce con gli Enti Locali un patrimonio di risorse da utilizzare nelle emergenze 
anche stipulando protocolli e convenzioni con soggetti pubblici e privati; 
 
la legge regionale n. 7/2003 prevede: 
 
- all’art. 1, co. 2 che l'indirizzo, la gestione e il controllo del sistema regionale di protezione civile 
siano attuati da tutte le componenti che lo costituiscono; 
- all’art. 20 che, per migliorare il sistema di protezione civile regionale, le strutture di protezione 
civile comunale, intercomunale, provinciale e regionale possano avviare forme di collaborazione 
attraverso la stipula di protocolli e convenzioni. 
 
con la D.G.R n. 53-6681 del 03 08 07 si è espressa la volontà di consolidare i rapporti tra la 
Regione Piemonte ed il Corpo Nazionale di Vigili del Fuoco in quanto componente operativa 
fondamentale del Servizio Nazionale della Protezione Civile, tramite l’approvazione dell’Accordo 
di Programma Quadro tra Regione Piemonte e Ministero dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile, stipulato il 1 agosto 2007, per la reciproca 
collaborazione nelle attività di protezione civile  
 
l’art. 11 del citato Accordo di Programma Quadro prevede in particolare che: 
 
1. La Regione può supportare le iniziative di forniture di mezzi ed attrezzature di soccorso in 
comodato d’uso gratuito alla Direzione Regionale VVF per potenziare l'operatività dei presidi VVF 
permanenti e volontari nel territorio regionale, sia con acquisti diretti della Regione stessa, che con 
il coinvolgimento di Province, Comuni ed altri enti pubblici e privati. 
2. La Regione può inoltre mettere a disposizione della Direzione Regionale VVF in comodato 
d’uso gratuito le attrezzature, i mezzi, gli equipaggiamenti e le risorse strumentali speciali di 
protezione civile acquistati dalla Regione stessa. 
 
Considerato che: 
 
per dare attuazione a quanto previsto dall’ Accordo di Programma Quadro il settore di Protezione 
civile e Anti incendi boschivi ha stabilito di approvvigionarsi di mezzi operativi da dare in 



comodato d’uso alla Direzione Regionale VVF per potenziare l'operatività dei presidi VVF 
permanenti e volontari nel territorio regionale. 
 
con nota prot. n. 7464 del 03.02.2009, successivamente integrata dalla nota prot. 51265 del 
19/07/2010, la Direzione Regione VVF ha trasmesso al Settore Protezione Civile e Sistema A.I.B. 
della Regione Piemonte i Capitolati Speciali d’Appalto per le procedure d’acquisto delle forniture 
stabilite nell’ambito dell’accordo dalla Commissione Tecnica Consultiva, di cui all’art. 15 
dell’accordo stesso; 
 
con la determinazione dirigenziale n. 2483 del 6/11/2009 si è provveduto a indire le procedure di 
acquisto relative alle forniture destinate ai VVF così suddivise: 
 
Lotto 1  
- n. 1 Autocarro 4x4 da allestire 
- n. 8 Pick-up con modulo antincendio 
- n. 1 Autocarro 4x4 allestito per trasporto moduli scarrabili 
 
Lotto 2  
- n. 1 Macchine operatrici tipo terne 
- n. 1 Escavatore compatto cingolato 
- n. 1 Escavatore compatto gommato 
 
A seguito dell’espletamento delle relative procedure concorsuali, la procedura per il Lotto 1 è 
risultata deserta. 
 
La sopra citata determinazione n. 2483 del 6/11/2009 prevedeva altresì che l’eventuale somma 
residua sino alla concorrenza degli importi di aggiudicazione venisse impegnata con successivo atto 
determinativo. 
 
A seguito dell’affido, con determinazione n. 500 del 09/06/2010, del lotto 2 per € 147.600,00 o.f.i.,  
risulta disponibile per il Lotto 1 la somma residua di € 552.400,00. 
 
La procedura di gara per il Lotto 1 dovrà essere ribandita per un importo complessivo stimato pari a 
€ 684.000,00 o.f.i. 
 
Si ritiene pertanto di: 
 
indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, l’affidamento delle  
forniture di Veicoli destinati al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco mediante gara a procedura aperta 
ai sensi degli articoli 54 e 55 del  D. Lgs.163/06  s.m.i., secondo il criterio di aggiudicazione di cui 
all’art. 82 del medesimo D. Lgs. ;  
 
re-indire le forniture previste nella determinazione n. 2483 del 6/11/2009 relativamente a quanto 
indicato nel Lotto 1.  
 
dare avvio, per il tramite della Direzione Risorse umane e patrimonio - Settore Attività Negoziale e 
Contrattuale, all’indizione della procedura concorsuale per individuare il/i contraente/i a cui affidare 
tali forniture; 
 



approvare i Capitolati speciali d’Appalto allegati alla presente determinazione a farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
impegnare la somma di € 250.000,00 a favore dei beneficiari che si configureranno al termine della 
procedura di aggiudicazione per la fornitura di Veicoli destinati al Corpo Nazionale Vigili del 
Fuoco. 
 
demandare a successivi atti determinativi l’approvazione dell’esito delle suddette gare, nonché 
l’impegno della somma residua sino alla concorrenza degli importi di aggiudicazione  
 
l’articolo 26, commi 3 e 3 bis della legge 488/1999 s.m.i. prevede che “le amministrazioni 
pubbliche possono ricorrere alle convenzioni Consip ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-
qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche 
utilizzando procedure telematiche per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi del DPR 4 aprile 2002 
n.101”; 
 
la CONSIP S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa all’approvvigionamento 
di beni/servizi comparabili con quello oggetto di gara. 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul Cap. 210531 del bilancio relativo 
all’anno 2010; 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.CEE 18/2004 
Visti gli artt.4 e 16 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. ; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L. 488/1999 s.m.i; 
vista la L.R. 7/2001; 
visto il D.P.R. 384/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i 
vista la L.R. 15/2010; 
vista la L.R. 18/2010; 
 
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con 
provvedimento deliberativo n. 13050 del 19/01/2010, così come integrato dalla D.G.R. 19-201 del 
21/06/2010 
 

determina 
 
di prendere atto che la CONSIP S.p.A. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa 
all’approvvigionamento di beni/servizi comparabili con quello oggetto di gara; 
 
di indire, stante i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche espresse in premessa, l’affidamento 
della  fornitura di Veicoli destinati al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco mediante gara a procedura 
aperta ai sensi degli articoli 54 e 55 del  D.lgs.163/06  s.m.i., secondo il criterio di aggiudicazione di 
cui all’art. 82 del medesimo D.Lgs. ;  
 
re-indire le forniture previste nella determinazione n. 2483 del 6/11/2009 relativamente a quanto 
indicato nel Lotto 1.  



 
di dare avvio, per il tramite della Direzione Risorse umane e patrimonio - Settore Attività Negoziale 
e Contrattuale, all’indizione della procedura concorsuale per individuare il/i contraente/i a cui 
affidare tali forniture; 
 
di approvare i Capitolati speciali d’Appalto allegati alla presente determinazione a farne parte 
integrante e sostanziale; 
di impegnare la somma di € 250.000,00 o.f.i. sul capitolo n. 210531 facente parte delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2010 (A/100596) a favore dei beneficiari che si 
configureranno al termine delle procedure di aggiudicazione ( Cod. benef. 167964  creditore 
determinabile successivamente)  per le forniture di Veicoli destinati al Corpo Nazionale Vigili del 
Fuoco. 
 
di demandare a successivi atti determinativi l’approvazione dell’esito delle suddette gare, nonché 
l’impegno della somma residua sino alla concorrenza degli importi di aggiudicazione  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 


